
[image: image1.png]



PREMESSA

La nostra scuola cosi come richiesto dalla vigente legge D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235, definisce in maniera sintetica e precisa i diritti e i doveri nel rapporto scuola-famiglia. In modo da realizzare principi di tolleranza e rispetto della dignità della persona, ripudiando ogni barriera ideologica, infatti, nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri è possibile conseguire un comportamento corretto e coerente.

Patto Educativo di corresponsabilità
La scuola si impegna a:

· Rispettare principi e finalità dichiarati nel Piano dell’Offerta Formativa (POF).

· Educare gli studenti al rispetto delle regole e a favorire la loro partecipazione consapevole e attiva nello svolgimento di tutte le attività.

· Favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili.

· Assicurare la realizzazione di misure tese al recupero e al sostegno.
· Adottare iniziative utili per prevenire il fenomeno della dispersione e dell’abbandono scolastico.

· Garantire a studenti e famiglie trasparenza e informazione riguardo a tempi, modi e criteri di valutazione degli alunni motivandone i risultati.

· Assicurare un’organizzazione dei servizi efficiente, efficace e funzionale.
· Assumere un comportamento responsabile, imparziale, rispettoso verso tutti i soggetti e orientato a creare un rapporto di totale fiducia tra la scuola, gli alunni e le loro rispettive famiglie.
· Garantire il diritto alla salubrità e sicurezza dei locali scolastici.
· Rispettare la libertà d’insegnamento dei docenti.
· Agire in sintonia con le decisioni degli organi Collegiali mantenendo il riserbo,soprattutto riguardo alle decisioni prese in seno al Consiglio di Classe.
· Garantire trasparenza e informatizzazione dei servizi di segreteria.

· Garantire agli alunni la possibilità di usare il telefono della scuola in caso di necessità di comunicare con la famiglia.
· Comunicare in tempo reale assenze, ritardi ed entrate posticipate ai genitori.
· Garantire che i collaboratori vigilino sugli alunni quando usano i servizi igienici durante la ricreazione.
· Garantire puntualità all’ingresso in classe da parte degli insegnanti.
· Garantire che gli insegnanti accompagnino gli alunni fino davanti al portone, all’uscita.
· Garantire che gli insegnanti della prima ora controllino le firme dei genitori sul diario in caso di uscita anticipata o di altro genere di comunicazioni
Gli Studenti si impegnano a:

· Entrare in classe al suono della campana.
· Non assentarsi in modo frequente e solo per giustificati motivi.
· Presentarsi a scuola con il materiale scolastico occorrente e con abbigliamento rispettoso dei compagni, degli insegnanti e dell’istituzione.

· Usare un linguaggio corretto, non offensivo o aggressivo verso i docenti, i compagni e il personale tutto.

· Non usare il cellulare.

· Rispettare i beni degli altri, il patrimonio della scuola e l’ambiente dove studia e lavora e a collaborare a renderlo confortevole e accogliente.

· Informare i genitori di eventuali comunicazioni sul diario da parte dei docenti.

· Condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.
· Risarcire i danni, anche involontari, causati a persone, agli arredi e alle attrezzature.
La famiglia si impegna a:

· Conoscere i contenuti, seppur per grandi linee, del Piano dell’Offerta Formativa.

· Partecipare alle riunioni, ai colloqui e ai Consigli di Classe riservati alle famiglie.

· Custodire il Libretto per le giustificazioni del proprio figlio/a.
· Firmare le comunicazioni scuola-famiglia relative alle uscite anticipate e alla situazione didattica e disciplinare dell’alunno.

· Giustificare assenze e ritardi nei tempi e nei modi previsti dal regolamento d’Istituto.

· Limitare al massimo le richieste di ingressi posticipati ed uscite anticipate degli alunni.

· Conoscere tutte le iniziative messe in atto dalla scuola mediante comunicazioni inviate attraverso il diario,   oppure visitando il sito  web della scuola (www.scuolamediasanfrancesco-gela.it).

· Collaborare con l’istituzione scolastica affinché l’alunno rispetti le regole e partecipi responsabilmente alla vita della classe e della scuola.
· Condividere le sanzioni disciplinari previste dal Regolamento o ricercarne diverse da adottare in casi particolari.

· Risarcire la scuola per i danni arrecati agli arredi, alle attrezzature ed ai servizi provocati da comportamenti non adeguati.

· Risarcire il danno, in concorso con altri, quando l’autore del fatto non dovesse essere identificato.
	SANZIONI
	INFRAZIONI
	ORGANO COMPETENTE

	AMMONIZIONE
 PRIVATA
	▫ Assenze ingiustificate.
▫ Assenze strategiche.

▫ Ritardi. 

▫ Ritardi al rientro in classe dopo l’intervallo o durante il cambio dell’ora. 

▫ Mancato assolvimento di impegni scolastici (domestici e non) come compiti assegnati, materiale scolastico, libretto personale dei voti e delle assenze.

▫ Uscita dall’aula arbitrariamente.

▫ Interventi di disturbo che interrompono il regolare svolgimento delle lezioni.
▫ Involontario o volontario danneggiamento di cose altrui.

▫ Violazione involontaria dei regolamenti di laboratorio o degli spazi attrezzati.

▫ Lancio di oggetti non contundenti anche all’esterno dell’edificio scolastico.

▫ Mancato rispetto della pulizia dell’ambiente scolastico.

▫ Danneggiamento involontario e volontario di attrezzature e di materiale didattico della scuola
	Il docente ammonisce verbalmente l’alunno e si impegna ad informare la famiglia attraverso  nota sul diario che verrà firmata per presa visione da un familiare o da chi ne fa le veci.
In caso di recidiva sarà i Dirigente scolastico ad applicare le sanzioni previste dal regolamento d’istituto



	CENSURA
 FORMALE
	▫ Inadempimento grave dei doveri scolastici.
▫ Atti e parole di un singolo o di un gruppo che in modo esplicito e consapevole offendano la dignità della persona e discriminano in base all’appartenenza etnica, alle scelte religiose, culturali e sessuali, alle condizioni socioeconomiche.
 ▫ Uso di termini volgari ed offensivi nei confronti di altri studenti. 

▫ Uso di termini volgari ed offensivi nei confronti dei docenti e del personale non docente. 
▫ Atti violenti di un singolo o di un gruppo contro altri studenti

▫ Atti violenti di un singolo o di un gruppo contro docenti e personale non docente.

Furto. 

▫ Lancio di oggetti contundenti.

▫ Introduzione e uso nella scuola di 

alcolici e stupefacenti
	Il Consiglio di classe riunito in seduta straordinaria discute e prende le dovute decisione comunicandone  l’infrazione ai familiari con lettera raccomandata A.R. e si riserva di allontanare l’alunno dalla comunità scolastica per  un tempo che va da gg  1 a  gg. 15.


	CENSURA 
FORMALE
	▫ Uso del telefono cellulare per filmati, fotografie, registrazioni vocali all’interno dell’istituto a cose e persone (legge sulla privacy).

▫ Violazione volontaria delle norme di sicurezza.

▫ Sottrazione alla sorveglianza del personale scolastico docente e non docente.


	Il Consiglio di classe riunito in seduta straordinaria discute e prende le dovute decisione comunicandone  l’infrazione ai familiari con lettera raccomandata A.R. e si riserva di allontanare l’alunno dalla comunità scolastica per  un tempo che va da gg  1 a  gg. 15.

	CENSURA 
FORMALE
	▫ Utilizzo del telefono cellulare in classe
	Il docente annota l’infrazione sul registra di classe, chiede la consegna dell’oggetto.
L’oggetto stesso verrà custodito a cura del Dirigente Scolastico che, previo avviso alla famiglia, lo riconsegnerà a uno di loro.


	CENSURA
 FORMALE
	▫ Fumare all’interno dei locali della scuola.
	Il Dirigente scolastico, ai sensi della legge 10 gennaio 2005, multerà il trasgressore per un’ammenda di € 27,50

	SERVIZIO MENSA


	AMMONIZIONE

PRIVATA


	▫Sprecare il cibo, alzare la voce,assumere un atteggiamento scorretto con i compagni, sporcare l’ambiente;comportarsi con eccessiva vivacità
	Il docente, rilevata l’infrazione, invita l’alunno ad un comportamento corretto e lo ammonisce verbalmente.

Se infrazione  dell’alunno è reiterata, verrà coinvolta la famiglia e il Dirigente Scolastico si riserverà l’allontanamento dal servizio.  

	VIAGGI DI ISTRUZIONI
	AMMONIZIONE

PRIVATA


	▫ Danneggiamento del mezzo di trasporto.
▫ Danneggiamento volontario delle strutture ospitanti.

▫Atti violenti e provocatori di un singolo o di un gruppo contro altri

▫Sottrazione alla sorveglianza del docente accompagnatore
	L’alunno trasgressore verrà richiamato verbalmente dal docente accompagnatore, lo inviterà a desistere. In caso di recidiva, si riserverà al rientro di Informare il Dirigente scolastico per i provvedimenti  disciplinari opportuni.
Il Dirigente comunicherà alle famiglie l’eventuale danno provocato e inviterà le stesse a risarcire




Firma del genitore per accettazione, per quanto riguarda il proprio ruolo:

………………………………………………………………………………….

Firma del Dirigente Scolastico per quanto riguarda il ruolo della Scuola:
………………………………………………………………………………….

Data:    Gela, ………………………………..

